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Balcani,
banco di prova per l'Europa

Mercoledì 26 Settembre 2007, ore 17.30
Sala S.Pio - Santa Maria della Scala

in collaborazione con:



Crisi degli Accordi di Dayton, 
stallo sullo status del Kosovo, 

perdurante instabilità della regione…

“Il nostro timore è che i leaders europei abbiano perso il coraggio 
di mettere in pratica l'impegno che presero nel 2003 

di portare la regione [dei Balcani] nell’Unione Europea. 
Allarmati dai risultati dei referendum in Francia e nei Paesi Bassi 

sulla ratifica della Costituzione europea, 
i leader dell’Unione si sono ritirati in politiche che, 

invece di trasformare i Balcani, 
si limitano a proposte per gestire lo status quo… 

Non possiamo che rammaricarci di questo sviluppo negativo. 
È proprio nei Balcani che l’UE deve dimostrare di essere in grado 

di trasformare Stati deboli e società divise. 
Questo è tanto necessario per i Balcani quanto per l’UE… 

Il vero referendum sul futuro dell’Unione si terrà nei Balcani…”.

Giuliano Amato

Ne parlano:

Gustavo Marin
Fondazione per il Progresso dell’Uomo, Parigi

Michele Nardelli
Osservatorio sui Balcani

Christophe Solioz
Center for European Integration Strategies, Ginevra

Introduce il dibattito:
 
Lorenzo Garibaldi 
Assessore alla Pace e alla Cooperazione internazionale del Comune di Siena

Moderatore degli interventi:

Francesco Andreini
Presidente del Centro “Gabrio Avanzati”

E' inoltre prevista la proiezione del video “Il nostro (ed il loro) Kosovo” realizzato dal Centro di 
Documentazione e di Solidarietà con i Popoli del Mediterraneo “Gabrio Avanzati”

L'iniziativa  è  inserita  nell'ambito  della  manifestazione  “Alla  ricerca  del  Buon  Governo” 
promossa dall'Assessorato alla Cultura del Comune di Siena

Per informazioni: 0577.292602 / centroavanzati@comune.siena.it
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